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L'inflazione è 
di nuovo sulla 
pericolosa soglia 
del 20 per cento 
Così gli aumenti nelle autostrade 

Ecco uno specchietto riassuntivo delle nuove tariffe che sa
ranno applicate sulla rete della società « autostrade », la mag
giore del settore. 

Tar i f fe classe 2 (au tove t tu re f i n o a 774 ce.) 
Nuova 
tariffa 

8.000 
10.700 

MILANO-ROMA 
MILANO- NAPOLI 
ROMA-NAPOLI 2.750 

Vecchia 
tariffa 

6.700 
9.000 
2.300 

Tar i f fe classe 3 (au tove t t u re tra 774 e 1372 ce.) 
MILANO-ROMA 12.550 10.550 
MILANO-NAPOLI 17.000 14.300 
ROMA - NAPOLI 4.400 3.700 

Tar i f fe classe 4 (au tove t tu re c i l indr . sup . a 1372 ce.) 
MILANO-ROMA 18.600 15.600 
MILANO-NAPOLI 25.000 20.950 
ROMA - NAPOLI 6.400 5.400 

ROMA — Il n'mo dell'infla
zione italiana sfiora ormai di 
nuovo la soglia, assai perico
losa, del venti per cento tor
nando ai livelli allarmanti 
toccati già nel 1976. Nello 
scorso mese di dicembre, in
fatti. l'indice dei prezzi al 
consumo (in pratica il costo 
della vita) per le famiglie 
di operai ed impiegati è cre
sciuto del 19,8 per cento ri
spetto al dicembre dell'anno 
prima, anche se va detto che 
la media dell'anno 1979 in ter
mini di inflazione è solamente 
del 15,7 per cento. 

E' quanto emerge dai dati 
provvisori resi noti ieri dal-
l'ISTAT a consuntivo deiran
no trascorso. Ma proseguia
mo nella panoramica. Nel so
lo mese di dicembre l'aumen
to dei prezzi è stato dell'1.6 
per cento rispetto a novem
bre: si tratta di una cresci
ta lievemente superiore a 
quella registrata in novem
bre (più 1.3 per cento), ma 
sempre contenuta rispetto al 
top registrato in settembre 
ed ottobre (2,5 e 2,3 per 
cento). 

E' ovvio aggiungere che il 
permanere di queste grandi 
tensioni inflazionistiche inci
derà anche sull'indice della 
scala mobile che sarà calco
lato dall'apposita commissio
ne nei prossimi giorni. Cinque 
punti di contingenza risulta
vano già acquisiti in base al
l'andamento dell'indice di no
vembre. A questo punto è 
sempre più probabile che il 
prossimo scatto trimestrale 
(quello di febbraio) non risul
terà inferiore agli otto punti. 

L'apposita commissione che 
calcola l'indice della scala 
mobile si riunirà entro la set
timana (sarà la seconda riu
nione del trimestre) proprio 
per verificare l'incremento di 
dicembre sulla base dell'au
mento del corrispondente in
dice del costo della vita. La 
commissione tornerà poi a 
riunirsi (per la terza ed ulti
ma \olta nel trimestre) ai 
primi di febbraio per calcola
re. insieme all'indice di gen
naio. lo scatto provocato da
gli aumenti dei prezzi in tutto 
il trimestre novembre-dicem
bre-gennaio. 

Se la previsione degli otto 
punti dovesse trovare concre
ta conferma, nelle buste paga 
di febbraio dei lavoratori del
l'industria, del credito, del 

commercio e dell'artigianato 
entrerebbero 19112 lire lorde 
in più. 

Tornando all'incremento re
gistratosi in dicembre, c'è da 
dire che la voce che ha mag
giormente inciso è stata quel
la dei <i beni e servizi vari * 
con più 2.7 per cento anche 
per effetto degli aumenti ta
riffari decisi dal governo. Su
bito dopo, c'è quella del ca
pitolo alimentazione, salita 
dell'1,2 per cento (in novem
bre l'incremento di questa 
voce era stato dello 0.8 per 
cento). 

La corsa al rialzo dei prez
zi e delle tariffe, tuttavia, 
non cessa. E' di ieri la noti
zia che dal primo febbraio, 
ad esempio, vi saranno auto
strade più care. Il consiglio di 
amministrazione dell'Anas, 
riunitosi sotto la presidenza 
del sottosegretario ai lavori 
pubblici on. Fontana, ha 
espresso parere favorevole a 
un aumento delle tariffe auto
stradali nella misura media 
del 18-20 per cento (vedi ta-
bellina esemplificativa). Alla 
riunione non avevano parteci
pato, in segno di protesta, i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori dell'azienda i qua
li, già nei giorni scorsi, ave
vano manifestato la propria 
contrarietà 

Insomma, se il trend do
vesse rimanere quello di di
cembre e se non cessasse la 
spinta all'aumento delle tarif
fe, il ritmo dell'inflazione nel
l'ottanta potrebbe stare assai 
lontano da quel 15-16 per cen
to previsto nei giorni scorsi 
dagli esperti. 

In Europa, comunque, c'è 
chi sta peggio di noi. E' il 
caso della « grande ammala
ta » Inghilterra. Nonostante le 
promesse elettorali, la pò 
litica economica e monetaria 
del governo conservatore non 
è riuscita a frenare la corsa 
dei prezzi. A questo punto, 
il governo gioca la carta del
la stretta interna e di aumen
ti massicci dei prezzi dei ser
vizi pubblici e dei beni di con
sumo. Ieri, infatti, il governo 
ha annunciato un aumento del 
prezzo del gas del 10 per cen
to oltre quello del tasso di in
flazione; essendo quest'ultimo 
ormai del venti per cento. 
l'aumento complessa o diven
ta del 30 per cento. 

m. m. 

Carli lancia un ponte ai sindacati 
e conferma che se ne vuole andare 

Nessun ultimatum sulla scala mobile - Siamo intervenuti — ha detto al Comitato dei giovani indu
striali — perché il governo stava preparando un decreto - Contestata apertamente la sua gestione 

KOM V — Guidi) r . i r l i , inlt'i--
\ e n c n i l o ier i .i l r i u n i t a l o na
z iona le i le i g iovan i i m p r e n d i 
t o r i . I M c e r c a l o ' i l i r i annoda 
re i f i l i del i l i a lo^o eou i s in 
daca l i . I.a r i c l i i e - la d i m o d i 
f icare i l n ieccai i ismo de l la sca
la m o b i l e non è u l t i m a t i v a : 
a Sei nostro documento — Ila 
det to — abitiamo sollevato il 
problema perchè crediamo 
che, qiialiuniae soluzione si 
accolga per frontetipiare la 
crisi energetica, il tema di 
fondo reta quello della con
tingenza ». 

I l p re- idente u«cente de l la 
Cnn f i nduMr ia ha r ip ropos to 
a lcune c i f re per suf f ragare 
que l l a te«i e ha r i c n M n i i l o i l 
c l ima po l i t i co in cu i è m a t u 
rata la decisione d i i n t r o d u r 
re la scala mo l l i l e nel « d ia -
loco » con le F e d e r a / i o n i . 
« l.a quantità di risorse rea
li — ha prosegui to — sot
tratte adi impicchi interni co
me contropartita per le espor
tazioni è salila fra il '73 e il 
'78 dal 11.8 prr cento al 20.1 
per cento mentre >zli incesti-
menti hanno subito una ca
duta passando dal 10.5 per 
cento al 11.5 per cento. Fra 
il '6(1 e il '78 — ha po i nc-
fnnn to — la quota di reddito 
attribuita ai lavoro dipenden
te è passata da 52.7 per cen
to a 5ti.7 per cento ». Bat ter
si per accrescere i sa la r i , que
sta la conc lus ione, s ign i f i ca 
q u i n d i i l l ude re ì l avo ra to r i i n 
un momen to i n cu i Insogna 
sot t rar re risorse ai co i iMun i 
per f ron tegg ia re i l mazp io r co
sto de l le mater ie p r i m e . 

La nov i tà non sta i n questa 
pia no ia argomentaz ione oon-
f i n d u s i r i a l e . Ca r l i così ha r i 
sposto al la domanda che g l i 
era «tata r i m i l a in quest i g ior 
n i : perché a \e le r i p ropos to 
p r o p r i o ora la mod i f i ca de l la 
scala mob i le? Nel g o \ e r n o , ha 

<D 

Guido Carli 

de t to , stava prot a len i lo la le
si d i a l cun i m i n i s t r i che co
levano p red i *po r r c un p r o w e -
d i m e n t o urgente ( u n de r re -
to?) per correggere l 'a t tua le 
«i- tema d i calcolo de l la con
t ingenza- N o i . ha de t l o Car
l i , c i « iamo oppos t i . Questa 
mater ia r i ch iede una t ra t t a t i 
l a f ra le p a r l i , ha conc luso. 
a solo dopo devono interve
nire i pubblici poteri ». 

Con i l d iscorso d i i e r i — 
r i v o l t o ad tuia assemblea d i 
« g iovan i i n d u M r i n l i » convo
cata per r i n n o \ a r e i l ver t ice 
de l l ' o rgan izzaz ione con la r i 
con fe rma d i L u i s i Abe te a l la 
p res ide i t7 i — Car l i ha r i b a d i 
to la dec is ione — « è nota da 
settembre » — d i non r i p r e 
sentare la p rop r i a cand ida tu ra 
per la presidenza de l la Con -
f i ndus t r i a . I n queste o re . la 
cand idatura che sembra pre
valere è que l l a , de f i n i t a d i 
a t rans iz ione ». d i M a / z o l e n i . 

E m i l i o Mazzo len i 

Ma quale C o n f i n d u s i r i a ere
d i te rà i l nuovo precidente? 
N e l d i ba t t i t o d i i e r i è stato 
t racc ia to un b i l a n c i o deg l i u l 
t i m i qua t t ro a n n i . O r m a i è 
necessario — hanno r i b a d i t o 
sia i g i ovan i i n d u s t r i a l i sia 
G u i d o Car l i — r i p o r t a r e a l la 
lesta de l l ' o rgan izzaz ione un 
« i m p r e n d i t o r e a t i t o l o p ie
no D. F i n q u i l ' acco rdo , sul 
resto p ro fonde d i v i s i o n i . 

I l c l ima stesso i n c u i s i è 
svol ta la r i u n i o n e de i a g io
van i n è stato cara t te r izza to 
da una , spesso ast iosa, po le 
mica con t ro la gest ione Car
l i . G ià ne l la re laz ione d i A b e 
te ( n o n cond iv isa però da i de
legat i d i T o r i n o e de l l e M a r 
che) era con tenu ta una \e ra 
e p rop r i a r e q u i s i t o r i a . Scar
so peso dcisli i n d u s t r i a l i ne l 
la gestione de l la associazione, 
una d i rez ione ve r l i o ìM lca o. 
i n f i n e , c r i t i che s o m m a r i e a t re 
p u n t i a f o r t i » de l la l i nea Car-

L u l g l Abete 

l i . Sia q u e l l i « p o l i t i c i » — 
cen t ra t i l a e au tonomia de l l a 
Con f i u i h i s t r i a r i spe t to a par
t i t i e g o \ c r n o — sia q u e l l i 
d i con tenu to « s indacale »: la 
r ich ies ta d i d e f i n i r e uno sta
tu to de l l ' imp resa e la p r o p o 
sta d i una F inanz ia r i a per i l 
Mezzog io rno . 

La C o n f i n d u s t r i a che vo
g l i o n o i « g i o \ a i i i D deve es
sere una organ izzaz ione ag
gressiva. espressione i m m e d i a 
ta deg l i interessi de l la cate
go r i a , aperta al d i a l ogo con I 
s i ndaca l i , ma p o l i t i c a m e n t e 
ar roccata . I l m o d e l l o d i so
c ietà d isegnato da Abe te p re 
suppone la ai-col lazione «Iella 
c o n f l i t t u a l i t à i n una società 
i ndus t r i a l e avanzala , q u i n d i i n 
c o n t i n u o m o v i m e n t o ma fer 
ina i n un un ico p u n t o : la 
c o n t i n u i t à de l la d i r ez i one po 
l i t i c a . N e p p u r e la c r i s i può 
rendere accet tab i le una Ipo 
tesi d i so l idar ie tà naz iona le . 

se non in un un ico mudo . A-
Itele ha fa l l o un esemp io : i n 
una azienda è la a--i ' inl>l i 'a 
de i soci che dec ide , e p u ò 
dec idere anche a l l ' u n a n i m i l à . 
ma è r a m m i u i s t r a t n r e delega
to che «esiisce con l u t t i i po
t e r i . N o n \ i e n e neppure i p o -

l i zza la l 'eventua le sost i tuz io
ne d i questo i i l t r a t ren tenna le 
a m m i n i s i r a l o r e . 

C a r l i ha d i feso i «uni «piat
i r ò a n n i . I n pa r t i co la re , ha 
messo l 'accento M I I r u o l o svo l 
to per dnre resp i ro a l la p o l i 
t ica c o n f i n d u s t r i a l e . Ha ins i 
s t i to su l la necessità d i d e f i n i 
re uno s ta l l i lo de l l ' imp resa e 
d i un i f i ca re i n una unica or 
gan izzaz ione i m p r e n d i t o r i p r i 
va t i e p u b b l i c i . I l con f ron to 
con i l s i m l a c i t o resta, ne l la 
\ ! s i o n e d i C a r l i , la stel la po
lare d e l l ' i n i z i a t i v a «lenii i m 
p r e n d i t o r i . N e l l o i l dissenso 
anche sui l en i i p o l i t i c i - Sono 
da p re fe r i r e , ha d e t t o , que l le 
f o r m u l e governa i i \ e. espres
s ione d i mac i : io ranze so l ide , 
che possano pe rmet te re i n Par
l a m e n t o l *apprn \ az ione de l le 
leg' / ì necessarie a superare la 
c r i s i . I n f i n e , l ' ausp ic io che 
non r i t o r n i n o i t e m p i de l la 
ir guer ra f redda ». E r o i n A m e 
r ica — ha d e l l o — quando 
neg l i a n n i de l maccar t i smo la 
gente ven iva g iud ica ta e «li-
sc r im ina ta i n base a sospet
t i e p r e g i u d i z i . 

I ) dopo Ca r l i è c o m i n c i a t i ! 
con un b i l anc io che una par te 
«logli e red i conlesta o r m a i 
ape r tamen te . I l l u n g o a p p l a u 
so che ha i n f i n e accol to i l 
b reve «liJcors«i d i C a r l i è sem
b ra to un t a n l i v o « onore de l 
le a r m i * reso ad un p ro ta 
gonista scon f i t t o . I l nuovo 
che avanza sembra già vec
c h i o . 

Giuseppe Caldarola 

La CGIL s'interroga su «10 anni di lotte nel Mezzogiorno» 

Quale sindacato per un Sud che cambia 
Dal nost ro inv ia to 

NAPOLI — Che cosa è cambiato 
m questi anni nel Mezzogiorno? 
Il sindacato è stato all'altezza dei 
processi che sono intervenuti negli 
anni settanta nella società meridio
nale? Interrogativi che sollecitano 
una risposta — anche per le lotte 
future del movimento dei lavora
tori — e stimolano una riflessione. 
Cosi la CGIL, ripensando la sua 
esperienza di questo decennio ha 
organizzato ieri a Napoli un semi
nario dal tema ambizioso « 1969-
1979: dicci anni di lotte sindacali 
mei Mezzogiorno, bilancio e pro
spettive per gli anni 'SO ». 

La discussione è iniziata subito 
con una polemica con quanti — 
come il Censis — negli ultimi tem
pi hanno sostenuto che ormai la 
area meridionale del paese è in
teressata da un diffuso processo 
di sviluppo. * Nessuno nega che 
sono intervenuti mutamenti pro
fondi nel tessuto economico e so
ciale del Mezzogiorno. Noi affer
miamo che esiste ancora una que
stione meridionale. Anzi, il Mezzo
giorno è ancora oggi il punto di 
squilibrio più grave esistente nel 

paese* — ha detto Feliciano Ros-
sitto, segretario confederale della 
CGIL, introducendo la discussione. 
Tuttavia, fenomeni di sviluppo ci 
sono stati e non sono riconducibili 
solamente a quelle aree nelle quali 
sono stati applicati interventi « e-
sterni* come è avvenuto per la co
siddetta « via Adriatica » — tanto 
esaltata dalla Confindustria — o 
nel Casertano. 1 fenomeni nuovi e 
interessanti sono avvenuti dove si 
è riuscito a valorizzare risorse esi
stenti, prima fra tutte l'agricoltu
ra (Metapontino. zone irrigue pu
gliesi e campane, valle del Belice). 
Di qui l'insistenza di Rossitto sul
la necessità di fare dell'agricoltu
ra e dell'agro-industria l'asse del
la iniziativa di lotta per lo svilup
po del movimento sindacale. 

L'altro aspetto interessante del 
dibattito di ieri mattina è stata la 
riflessione sul sindacato. Perché 
molti degli obiettivi meridionalisti 
portati avanti dal sindacato in 
questi anni non si sono realizzati? 
Limiti del sindacato, Rossitto ha 
parlato di "vuoto" * che perdura 
nel sindacato sul piano della lotta 
per la riforma dello stato » e di 

* debole volontà » di presentarsi 
come "autonomo soggetto politico" 
che propone cambiamenti che in
vestono la società. Ma soprattutto 
la mancanza di una controparte. 
€ di una sponda ». Non soltanto un 
vuoto di governo — ti non gover
no della crisi del paese — ma an
che l'esistenza di strutture ammi
nistrative, incapaci di fare una po
litica di programmazione e di rea
lizzare anche le decisioni prese di 
spesa pubblica. Il caso più eviden
te è quello della cassa per il Mez
zogiorno. € Il ministero per il Mez
zogiorno e la Cassa non hanno mo
tivazioni di esistere » — ha detto 
Rossitto — « nella dimensione dei 
problemi nazionali esistenti ». La 
proposta è che l'intervento aggiun
tivo debba essere gestito dalle re
gioni meridionali. 

Ma il "non governo" non è forse 
una forma della gestione del pote
re da parte del blocco dominante? 
Si è domandato nella sua relazione 
Carlo Donalo, e Nell'insieme, risul
ta una determinata forma della 
politica — ha aggiunto — centrata 
sul primato della mediazione e 
dell'intermediazione e sulla legit

timazione degli interessi particola 
ristici, organizzati in forma clien
telare e corporativa o in grado di 
accedere privatamente al potere. 
Cioè: politica come mezzo di allo
cazione delle risorse, come aval
lo e copertura di poteri di fatto, 
come redistribuzione compensativa 
e assistenziale, come non governo ». 

Lo fine della funzione storica 
dell'intervento straordinario e della 
cassa è stata sottolineata dal pro
fessor Petriccione. Se il primo de
cennio dell'intervento straordina
rio, pur con tutti i suoi limiti 
clientelari, si presenta essenzial
mente. positivo — ha affermato — 
perché diminuì le tensioni sociali 
attraverso un sia pur modesto au
mento dei consumi e lo sviluppo 
delle opere pubbliche, negli anni 
sessanta, quando si pose l'obietti
vo della industrializzazione, esso 
si dimostrò uno "strumento del tutto 
insufficiente, anche perché le sue 
strutture restarono inalterate. Dì 
qui, l'esigenza di una profonda 
trasformazione dell'intervento sta 
tale nel Mezzogiorno. 

Marcello Villari 

PCL: approvare subito 
il contratto statali 
ROMA — Il gruppo comuni- i 
sta della Camera «condivide 
pienamente » le richieste a- ! 
vanzate da CGIL-CISL-UIL al \ 
presidente dell'assemblea tfi 
Montecitorio, compagna Nil
de Jotti, di « accelerare i 
tempi di approvazione del di
segno di legge (n. 737) per 
l'attuazione completa del con-
V atto di lavoro 1976-'78» de
sìi statali, del personale del
la scuola e delle università, 
di quello dei Monopoli. Lo ha 
dichiarato ieri il compagno 
Leo Cantillo a nome del 
gruppo. 

Ha aesiunto che il PCI ha 
sollecitato gli altri gruppi 
« ad intensificare i lavori del 
comitato ristretto, che ha già 
esaminato una parte della 
Ie?ge, per poter poi definire 
l'insieme del provvedimenti 
nella commissione Affari co
stituzionali dove, concordando 
con i sindacati, i comunisti 
chiederanno per la legge la 
0 ocedura abbreviata, cioè la 
sede legislativa». E' auspica
bile « un analogo impegno di 
tutti gli altri gruppi parla
mentari ». 

L'on. Canullo ha concluso 
ricordando che «i tempi 
stringono e si deve e si può. 
quindi, evitare una nuova pro
roga (il tempo massimo fis
sato è il 28 febbraio — nd.r.) 
anche perchè, come sottoli
neano i sindacati, la chiusu
ra dei vecchi contratti è con
dizione indispensabile per 
consentire alle categorie di 
iniziare le trattative per il 
rinnovo contrattuale 197^81 ». 

Mentre si è in attesa del
la chiusura dei vecchi con
tratti per una larga fascia 

di pubblici dipendenti, si è 
avuto il primo incontro con 
il governo per il personale 
degli enti locali. La vertenza 
contrattuale dei dipendenti 
deglj enti locali non è. però. 
iniziata sotto il segno miglio
re. Si è passati subito a!!o 
stato di mobilitazione della 
categoria e si minacciano, in 
««assenza di risposte positive 
del governo, entro pochi gior
ni» ricorsi ad azioni di lot
ta. Il governo — afferma li
na nota della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di categoria 
— ha pesto « una vera e pro
pria pregiudiziale allo svilup
po della trattativa -v 

II rr.'nisf.o Giannini (Fun
zione pubblica), riferiscono i 
sindacati, ha detto di non ri
tenere ««compatibili» le ri
chieste economiche contenute 
nella piattaforma e che in 
ogni caso queste andrebbero 
verificate alla luce della trat
tativa delle confederazioni 
con il governo (questo però 
ha dato finora risposte nega
tive) sul fisco e gli assegni 
familiari. Giannini ha anche 
ventilato l'intenzione «idi ap
portare un taglio gravissimo 
alle normali decorrenze dal 
•79». 

I sincacati hanno ribadito 
la necessità di ««cominciare 
subito» la trattativa sulla 
piattaforma contrattuale da 
loro elaborata. Su questo han
no convenuto anche i rappre
sentanti degli Enti locali e 
delle Regioni. Un incontro con 
gli enti locali è stato fissato 
per martedì. Il governo farà 
conoscere — ha detto Gian
nini — le «sue compatibili
tà » entro pochi giorni. 

ROMA — Il «Xotam » di ieri 
assomigliava più allo scnerzo 
fantasioso di un acceso tifoso 
romanista che non al <« bol
lettino delle inefficienze» ae
roportuali che quotidiana
mente viene messo a disposi
zione dei piloti di linea. Una 
lunga successione di sottoli
neature gialle e rosse che 
stavano ad indicare — lo 
hanno spiegato 1 dirigenti 
dell'Anpac (associazione au
tonoma dei piloti) nel corso 
di una conferenza stampa — 
le prime, gli apparati di ra
dioassistenza ai volo « poco 
affidabili ». le seconde, quelli 
«fuori uso». Una lunga 
sciarpa giallo-rossa, con qua 
e là qualche riga bianca (ap
parati funzionanti), che ha 
reso visivamente comprensi
bile, anche ai non addetti ai 
lavori, il preoccupante stato 
delle assistenze al volo negu 
scali aerei italiani. 

L'Anpac ha confermato 
quanto già avevamo scritto nel 
giorni scorsi. Anzi, la situa 
zione ha subito un netto 
peggioramento: «Le radiami-
sure al 60 per cento inu
tilizzabili ». Il motivo princi
pale va ricercato nel mancato 
controllo" <« in volo n, cioè con 
aerei appositamente attrezza
ti. di tutte le apparecchiatu
re, ottiche, radio, elettroniche 
di assistenza al volo. Sono di 
competenza dell'Aeronautica 
militare, ma commissionate 
dal "72 all'Ati, la compagnia 
aerea consociata dell'Alltalia. 
che ha organizzato uno speci
fico servizio. Da molto tempo 
l'Ati ha avviato però, un suo 
progressivo disimpegno dal 
servizio diradando sempre 
più. con il pretesto della 
mancata definizione di un 
nuovo contratto con l'Aero
nautica militare, l controlli. 

<< La situazione è grave — 
ha denunciato, intervenendo 
nella conferenza. Maurizio 
Colò della FistCgll, tecnico 
delle radiomlsurt —, Non 

Se le radioassistenze fanno «tilt 
diventan critiche le vie del cielo 

siamo più in grado, con gli 
strumenti di cui disponiamo, 
di dare, oltretutto, garanzie 
di risposte esatte sulla com
pleta affidabilità degli stru
menti di assistenza. O la si
tuazione si risolve (ieri il 
gen. Bertolucci, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica ha 
convocato il direttore dell'Ati 
per cercare di definire la fu
tura attività - nd.r.) o l tec
nici dell'Ati si troveranto 
nelle condizioni, il I. marzo. 
di rendere esecutive le 
preannuciate dimissioni ». 

Ma non è solo e sempre un 
problema di controlli. In di
versi casi si tratta anche di 
attrezzature vecchie. « fati

scenti» o superate e quindi 
In via di sostituzione in quasi 
tutti gli aeroporti del mon
do. E' emblematico — ha ri
cordato il comandante Pel
legrino. di recente tornato al
la guida dell'Anpac — ciò che 
si è verificato il 22 e 23 di 
cembre scorsi. «Quasi tutte 
le apparecchiature a terra di 
controllo del volo sono entra
te in "tilt" a causa delle av
verse condizioni atmosferi
che ». ET successo, cioè, che 
sono « saltati » proprio quegli 
apparecchi che sono preposti 
a garantire la sicurezza del 
volo in tutte le sue fasi, par
ticolarmente In caso di catti
ve condizioni meteorologiche. 

Negli aeroporti italiani c'è 

una strana situazione. Sulla 
carta — su questo si è insi
stito molto — sono dotati di 
strumenti sufficienti per as
sicurare atterragli e decolli 
sicuri in qualsiasi situazione 
(da questo punto di vista — 
hanno ricordato i piloti — la 
situazione è nettamente mi
gliorata rispetto al 12 quan
do furono dichiarate a seria
mente deficienti » le infra
strutture della maggioranza 
degli scali aerei italiani). Nel 
la pratica si allunga di giorno 
in giorno il numero degli ae
roporti In cui gli atterrassi 
sono possibili solo «« o vista ». 
senza cioè l'ausilio degli 
strumenti di assistenza. 

Montefibre: ormai vicina la soluzione? 
MILANO — SI sta per decidere 11 futuro 
della Montefibre? Dalle Indiscrezioni pub
blicate ieri da alcuni quotidiani italiani 
e dall'autorevole « Financial Times » sem
bra proprio che i tempi per il risanamento 
della più disastrata delle società Mcnte-
dison siano strettissimi. Le indiscrezlcol dl-
ccno che il plano per riportare 11 bilancio 
della Montefibre a livelli accettabili è già 
stato approntato. 

I punti principali del piano di risana
mento della Montefibre sarebbero costituiti 
da uno stretto legame fra Interventi sulla 
gestione industriale dell'azienda e inter
venti sulla struttura finanziaria. In questa 
ottica lo stabilimento di Acerra verrebbe 
completato nel minor tempo possibile. Si 
prevede uno sganciamento dal complesso 
di Ottaeia, grazie all'Intervento dell'ANIC 
e il taglio dei rami secchi, ossia la ven
dita o la messa In liquidazione delle conso

ciate che sono maggiormente in perdita. 
Sul piano f.nanziario verrebbe costituito 

uo consorzio di banche, di cui la Medio
banca dovreboe essere capofila. La quota di 
partecipazione della Montedison al nuovo 
capitale sociale Montefibre di 200 miliardi 
di lire sarebbe del 50 per cento. 

Collateralmente al progetto di riassetto 
della Montefibre nel corso di una riunione 
a Palazzo Chigi ieri è stata esaminata la 
situazione delle fabbriche di Ottana, attual
mente 50-50rc fra ANIC (ENI) e Monte
dison. Alla riunione hanno preso palle. 
oltre ai ministri delle Partecipazioni Statali 
e dell'Industria, il governatore della Banca 
d'Italia e i rappresentanti ENI e Monte
dison. L'LNIC r.ceumercòbe a suo carico il 
òOTc della Montedison e, qui-i l . I relativi 
debiti e ricapitalizzazioni, Vaerando Monte-
fibre da impegni. La soluzione verrà illu
strata nel dettagli ai sindacati 

Il caso limite è Catania 
Fontana Rossa dove — ha ri
cordato Pellegrino — a non è 
l*jssibile ricevere le radtoas-
sitsenze e di notte sono spen
te persino le guide ottiche 
(segnali luminosi) ». Catania, 
dunque, s chiusa al traffico 
aereo notturno. Lo stesso è 
per Palermo e per diverse 
piste di vari aeroporti: Al
ghero. Brindisi. Cagliari. La
mezia. Napoli, ecc. Ma l'elen
co sembra, purtroppo, desti
nato ad allungarsi. 

Atterrare « a vista ». Ciò 
significa — ci spiega un pilota 
— disporre di condizioni me
teorologiche buone, di ampia 
visibilità e anche di un suffi
ciente allenamento. Conver
sando veniamo a conoscenza 
di un'altra grave e preoccu
pante careiiza della nostra a-
viazione civile. Nel nostro 
paese non esiste una a carta 
aeronautica degli ostacoli v 
che è base fondamentale, 
soprattutto nesli atterraggi 
non guidati dagli strumenti 
di assistenza, a per calcolare 
la quota di separazione (e 
quindi ti margine di sicurez
za t del velivolo dagli ostaco
li, vicino o attorno all'aero
porto su cui e iniziata la di
scesa *>. 

E manca anche — ha detto 
un controllore del traffico 
aereo — una rete completa 
di radar» che copra tutto Io 
spazio aereo, cosi come per 
lunghe tratte (40-60 e più 
miglia) gli aere4 sono costret
ti a percorrere le «autostra
de* del cielo privi di qual
siasi assistenza, radio com
presa. E* un po' come viag
giare di notte, a fari spenti. 
su una autostrada diritta, ma 
priva di strisce bianche e di 
« guard rail ». Tutti problemi 
gravi che vanno risolti con 
tempestività. Diversamente si 
va alla paralisi progressiva 
del traffico aereo. 
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PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

OGGETTO: Progettazione e costruzione della nuova 
sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Novafel-
tna. 

PROCEDUTA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA: 
Secondo le modalità contenute nell'art. 24 lett. B) 
della L^gge 8/8/77 n. 584 con aggiudicazione dei la
vori in base al criterio della scelta dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa ricavata in base ai se
guenti elementi di valutazione in dorine decrescente 
d"importanza: 
1) Valore tecnico-architettonico del progetto offerto. 
2) Prezzo offerto. 
3) Termine di tempo richiesto per l'esecuzione dell'o
pera. 

LUOGO DI COSTRUZIONE: NOVAFELTRIA (PS). 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Progetto esecutivo dimensionato per una ricettività 
teorica di n. 375 alunni (equivalente a n. 15 classi) 
sulla base delle «Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica ivi compresi gli indici minimi di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da os
servarsi nella esecuzione di edilizia scolastica» ap
provate con Decreti Ministeriali del 18/12/1975 e del 
13/9/77. a meno degli spazi per la educazione fisica 
e sportiva e per il servizio sanitario. 
Tale progetto esecutivo dovrà prevedere, oltre alle 
aule speciali prescritte dalla normativa scolastica 
emanata dal Ministero della P.I., anche gli spazi ne
cessari per l'insegnamento delle lingue straniere e 
dovrà tenere conto di un possibile futuro amplia
mento per portare la ricettività teorica a n. 500 alunni 
(equivalente a n. 20 classi) e per la eventuale futura 
costruzione di una seconda palestra con funzioni an
che di «sala riunioni» ad integrazione di quella già 
realizzata. 

DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DO
MANDE (in bollo): 12 (dodici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uf
ficiale delle Comunità Europee. 

INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE TRA
SMESSE: PROVINCIA DI PESARO E URBINO —, 
Ufficio Appalti e Contratti — Viale Gramsci. 4 — 
61100 Pesaro. 
LINGUA DI REDAZIONE: italiana 

DATA LIMITE Di SPEDIZIONE DEGLI INVITI A 
PRESENTARE LE OFFERTE: 120 giorni dalla data di 
spedizione del presente avviso all'ufficio delle Pub
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 

ALTRE INDICAZIONI: I.a Ditta concorrente ha la fa
coltà di proporre per la realizzazione dell'opera sia il 
sistema costruttivo tradizionale con strutture portanti 
gettate in opera, sia una .diversa tecnologia di indu
strializzazione edilizia, purché vengano salvaguar
date le caratteristiche tecniche e le condizioni di abi
tabilità prescritte dalla normativa tecnica elencata 
all'art. 5 del capitolato speciale d'appalto. 

POSSONO CONSIDERARSI anche le imprese riu
nite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i 
requisiti e le modalità di cui agli artt. 20 e seguenti 
della legge 584 ed inoltre ai sensi e con i requisiti 
dell'art. 29 della legge 3/1/1978 n. 1. La richiesta di 
invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
Appaltante. 
NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA dovrà risultare sotto forma di dichiarazione 
successivamente verificabile 
— L'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o do

cumento equivalente in paesi CEE) con l'indica
zione delle categorie di iscrizione e dei relativi im
porti 

— Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
condizioni elencate nell'art. 13 della legge 584. 
cosi come modificato dall'art. 27 della legge 
3/1/78 n. 1. 

— Il possesso delle referenze di cui al punto a) 
deM'art 17 (capacità economica e finanziaria) e ai 
punti b) e e) dell art. 18 (capacità tecnica) della 
legge 584. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio della 
Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità Europee in 
data 9 gennaio 1980. 
I\ >..r. Q j , - t , . . . ; . , . . , , /S).M> IL P R E S I D E N T E 

Prof. Salvatore Vergari 
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